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I PERICOU DI BIG DATA Una questione di laicità 
NWL fERGUSON 

I 
N MEMORIE dal sottosuolo Do
stoevskij lanciò un'invettiva 
contro tutti t pletisti vittoriÈf. 
ni che sognavano una socie

tà perfettamente razionale. "Si ... 
te convinti che l'uomo la. smette
rà lui stesso 9 volontariamente 
di commettere ettori'" tuonò, 
Pnlsagi un tremendo futuro nel 
quale "tutte le azioni umane 
compolTanno una sorta di tBbe1· 
le di algorltmi. .. El saranno trasfe
rite in bollettini di aggiomameDa 
to ... che riporteranno ... previsio
ni esatte di ·ogni cosa che starà 
per accadere". Secondo quanto · 
cred~ano i suoi contemporanei 
utilitaristi, in un mondo simile 
non ci sarebbe stata azione scor
retta. Tutto sarebb!> stato pianill
cato, definito per legge, regola" 
mentatodall'esistenza. 

Ci siamo quasi Almeno cosi 
sembra. 

Sl,lo so. La corruzione Il imm<>
rale. L'illecito è un reato grave. E 
l'immigrazione clandestina è U· 
legale. Di coosegpenza, avrei do
vuto rallegrarmi ' del summit in
ternazionale contro la com..1Zi.o
ne organizzato da David Came
rao alla Lancaster House alcune 
settimane fa. Dovrei essere un 
sostenitore della campagna fina
lizzata a chiudere i paradisi fisca· 
li. Dovrei essere felice di veder t<>
glieredallac1rcolazionelebanco
note da cinquecento euro, E do
vrei avvertire un brivido di argo-' 
gUo patriottico sentendo Bolis 
Johnson promettere che rigrnr 
dagneremo tI controllo dei confi
ni della Gran Bretagna 

lnveçe, ciascuno di questi pas
si in cHrezionB di un mondo più 
perfetto mi fa percepire tutta la 
preoccupazione di Dostoevskij. 
Sia chiaro: 'non tollero colTU%io
ne, evasione fiscale, crimine or
ganizzato o rp.igrazione irregola
re. Nondimeno, sono profonda
mente sospettoso nei riguardi 
dello sforzo concertato di risolve
re tutti questi problemi con mo
dalità che aumentano in manie
ra significativa il potere degli 
Stati - in particolare gli Stati più 
grandi del mondo - a spese di 
quelli più piccoli e dei singoli Indi· 
vidul. A renderml assai diffiden
te è che oggi esiste una tecnol<r 
gia in grado di offrire al quei 
grandi StatI. e a un gruppetto di 
~ocietà private, proprio il tipo di 
controllo assoluto di cuiDostoev
skij aveva cosI tanto timore. 
. Prenctiamo in considerazione 

alcuni degli abusi contro la liber
tà commessi ultlmamente, n go
verno britannico ha annunciato 

. che predisporrà un registro, ac
cessibile a tutti. dei beneficiari, i 
soggetti cbe stanno dietro le so
cietà di comodo. Oltre a ciò,l. sO
cietà di facciata offshore e altre 
scatolewote straniere di questo 
tipo cbe comprano o già passi ... 
dono proprietà britanniche da 
adesso in poi saranno tenute a di
chiarare nel nuovo registro i n<r 
mi dei loro proprietari, $eJ)Za 
dubbio, questi provvedimenti fa
rannovenIre allo scoperto alcuni 
furfanti, o li dissuaderanno. Tut· 
tavia, esistono motivazioni del 
tutto legittime per le quàli un re
sidente straniero potrebbe voler 
.cquistare un. proprietà in 
Gran Bretagna seM' dirlo in gi. 
ro ed essere tenuto a rendere 
pubblico il proprio nome, Prova· 
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te a immaginare un apostata 
cbe ha abbandonato l'Islam èd è 
minacciato d1 morte dai j1hadi
sti, per esempio, 

Pensiamo -all'eliminazione 
deOa banconota da 5'00 euro, af" 
fettuosamente chiamata dalla 
malavita "bin Laden". Non ho 
dubbi in merito: quando qualcu. 
no decide di trasferire un milio
ne di doUari, ficcando in una bol' 
sa l'equivalente in "bin Laden" 
per consegnarla a qualcuno, en
trambi sI accingono a fare qual
cosa di illecito. Eppure, far spari· 
re cIaIla circolazione l. "bin La· 
den" è solo un dettaglio del cu
neo monetario, 

n mio caro amico economista 
Ken Rogoffapparti~ne a quel nu" 
trito gruppo di economisti che 
vortebbe sbar ... arsi delie bano 
conote, tout court, sostenendo 
che I contanti sono un vero ana
cronismo facllmente sostitu1bUi 
nell'era dei pagamenti elettroni
ci. All'origino delia loro posizi<>
ne, nondimeno, non c'è soltanto 
l'intenzione di mettere illucchet
to alle cassa deUa mafia, bensi 
anche quella di é)ccrescere il p0-
tere deUo stato. Senza contanti, 
èimpassibUeeffettuare un paga· 
mento ~on lasciandoDe traccia e 
senza essere teoricamente con
trollati in modo ufficiale. 

E non è che i governi vogliano 
controllare soltanto le nostre 
transazioni: ciò che aspirano afa
ra è conoscere tutto ciò che fac
ciamo. In·un articolo pubblicato 
sul "Daily Tolegraph" AIlison 
Pearson s1 è scagliata contro il 
"divario" - "più largo del'Grand 
Canyon" - tra le cifro dell'immi
grazione ufficiale e I dati relativi 
al numero delle cartedellaNati<r 
nallnsurance rilasciate ai citta
dini del1'Ue che entrano nel Re
gnoUnito. 

Dai dati che flgurano nell'In· 
ternational Passengel' Swvey ri
sulta che nel quattro anni ante-
cedenti il giugno Z014 soDO en
trati nel Regno Unito dal l'<IstO 
deWUe 739mUa immigrati, 
mentre le tessere del National 
Insurance rilasciate a cittadini 
Ue non britannici sono state 1,5 
milioni. Pearson ha. utilizzato 
tre parole per descrivere questo 
fenomeno: "assoluto, intollera~ 
bile e ignobUe". 

In realtà, circa la metà di chi 
riceve il codIce della NU 59 De 
torna a casa propria in meno di 
un anno. Lavoratori che si fer
mano per periodi cosl brevi non 
sono nemmeno immigrati. A 
meravigliarmi è il pensiero di 
tutte queUe carie delia National 
Insurance, di q\lanto rendereb
bero facile il compito a tutti colo
ro che sostengono la Brexit, se 
dovessero vincere il referen
duro di giugno, quando si tratt ... 
rà di espellere immigrati. ' 

Lo statO vuole dati, lnfonna
zioni, Vuole sapere quello che 
guadagnate. Quello che spend ... 
te, Dove vi'trova,te. Pensavamo 
di dover stare all'erta ne! con
fronti di Big Brother. Invece ab
biamo scopeno che faremmo 
bene a preoccuparci di Big Da· 
ta. 

L'autore!! uno storim, sa;;gista 
egiprnalista britannia> 

. TraduzionediAnnaBissanti 
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Direzione 

C Ma AUGlAS, ho letto quel che le ha scritto qualche giorno fa illettom Di Matteo, il quale tr 
pensatori "laici" come lei e Scalfari, si occupino in un giornale come "Repubblica", cU quastie 
attengono la trascendenza. Mi sembra un'a:fferroB2ioneche perpetua un diffuso equiVOCO lt: 

conflitto Lalci-Cattolici. lo penso che "laico" non voglia dire "ateo", Lalco è cru rispetta le credenze 
Stato non confessionale che rispetta I cìttadini di tutte le confessioni. Laico è il Musulmano che riSi 
Sinagoga, come io rispetto ogni uomo che prega il suo Dio. Il contrario di laico non è "credente", bE 
"fondamentalista". Si può essere cattolici laici, e si può essere perfino atei fondamentalisti - cate 
esempio in voga nella Russia staliniana (e oggi presso qualChe mio amico fanaticamente miscred4 
Insomma, sentir dire ancora del conrutto Laicì-Cattolici mi suona asimmetrico: come un conflitto 1 
evegani, tra sportivi eJuventini... - . 
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I L MAESTRO Piovani ha pienamente ragione. La laici
tà non è una fede bensl un metodo che potremmo 
definire eli separazione, nel reciproco rispetto, deUe 

cose t9ITSne da quelle divine. Non a caso la Francia ra
zionalista si dette nel lontano 1905 una legge detta ap
punto della Iaicità in cui questo principio venne ribadi
to; stosso discorso per gli Stati Uniti che pocru annì do
po l'Indipendenza (1776) stabilirono neUa prima cor
ta dei diritti (Bill ofRights) che U Congresso non avreb
be mai votato una legge che favorisse una confessione 
religiosa o ne impedisse il libero culto. li laico non è un 
ateo; l'ateo puÒ non essere laico; conosciamo cattoUci 
laici e non credenti bigotti. Tutto questo rimanda al 
principio sommo deDa reciproca tolleranza e dell'as
senza di prevaricazione degli uni sugli altri. L'anticleri
calismo acceso di fine Ottocento non era Iwcità era una 
reazione accesa all'invadenza del clero nelle questioni 
civili; due ingiustizie che si sommavamo. La ver~ laici
tà è un equilibrio non faclie da raggiungere, richiede 
una visione pacata dene propr~e convinzioni, il rispetto 

deUafede (o ma.ncanza di fede) altrui, 1 

di fiducia nel prossimo, tutte qualit$ > 
paesi rlssosi per l'"agioni di temperaml 
tra i quali temo che rientri anche il no: 
mai nel XXI secolo non riusciamo anco 
re che per molte centinaia di anni in qm 
regnato un'unione strettissima e micid 
teri, una vera confusione di ruoli invan( 
tutti gli spiriti più illuminati a partire d 
oel xm secolo denunciava iJ potere t 
Chiesa fondato su quella che si ritenevi 
poi si vide) l'eredità di Costantino. Ap' 
nesimo la denuncia di questa confusio 
no a quando venne stroncata dalla durE 
siastica alla Riforma luterana. È cosÌ lw 
la nostra mancata laicità da trOVarsGm 
nella Costituzione de11948. Insomma: I 
vo -laico" si crei un po' di confusione no 
dere. 

Il caos Uffizi 
e la multa ingiusta 

Carlo Petrongolo 

Leggendo Repubblica, ho ap
preso cbe i viglll urbani di Firen· 
zehanno fatto spegnere gli altO
parlanti cbe il direttore degli Uf
tizi aveva fatto mettere per av
visare i turisti in codacU possibi
li scippatorl e disturbatori di va
ri tipo. Macome?1 I viglll ed il co
mune di Firenze non fanno nul
la per bloccare questo scempio 
di questuanti e scippatori con
tro i turisti, ed invece bloccano 
il direttore che cerca di correre 
ai ripari come può, dopo avere 
chiesto più volte aiuto al comu
ne ed al prefetto! È proprio vero 
che siamo un paese in decaden
zal Tutta la mia· approvazione 
al direttom eia mia rallbia per i 
vigili, il comune, e gli altri re
sponsabili di questo ""empio. 

L'Edipo perfetto 
~~ Qior~io AlbertazzJ... 

Paolo Fai 

L'Edipo a Colono di Sofocle, il 
dramm,a conclusivo sulla vita 
deU'infelice figlio di Laio e di 
Glocasta, con la messinscena 
del 2009, fu presentato per la 
quarta volta al Teatro greco di 
Siracusa. Le tre regie preceden
ti deU'Edipo Il Colono risaliva· 
no al 1936, conIa regiadiFran
co Liberati e la traduzione di Et
tore Bignone e con Annibale 
Nincbi nel ruolo del protagoni
sta; al 1952, con la regia di Gul
do Salvini e la traduzione di Et
tore Bignone.e con l'enfant du 
pays, Salvo Randone, nei panni 
di Edipo; infine, al 1976, nella 
cui edizione, sotto la regia di Al; 
do Trionfo e nella traduzione di 
Marcello Gigante, si conqujstò 
applausi convinti Glauco Mau
ri. Un dato anagrafico accomu-

na i tre attori : Ninchiaveva 49 
anni, Randone e Mauri entram· 
bi 46, quando portarono in "" ... 
na i pathémata di Edlpo. lnter
pretarono un ruolo, non lo visse
ro come cbl s'appressa al passo 
fatale. Con Giorgio Albertazzi, 
sette anni fa, flna.lrnente, e per 
la prima volta, il dramma uma
no di Edipo trovò la voce giusta 
perché uno degli ultimi grandi 
vecchi del teatro italiano, coi 
suoi 85 anni, era nelle c:ondizi<r 
ni idonee per farvibrare compiu
tamentele corde di queUa trag ... 
dia suprema del genio di Sofo-

>L'anaaca 

cle, il suo testamento spirituale, 

La mia indagine 
su Regina Coeli 

Ingegner Sauro Serlnl 

Mi permetto di scrivere alcune 
considerazioni su Regina Coeli. 
A suo tempo ebbi mandato. 
non oneroso per l'Arru:ninistra
zione romana, dall'allora asses
sore Morassut per individuare 
una area ave costruire un nuc>
vo carcere. Per avere le tdee 

I 
NCOMMENTABILE la strage di africani in fuga, di 
umani alla deriva. Ogni parola suona fessa o per
ché è cinica o perché retorica (che è anche peggio) . 

Non invidio i politici che, per .dovere istituzionale o per 
mestiere ingrato, almeno qualcosa ogni tanto la devono 
dire. Qualcosa che ricalchi la paura o il fastidio dei loro 
elettori; o al contrario la resilienza e forse la pietà degli 
altri elettori, quelli che non ce la fanno ad augurare il 
naufragio ai senza niente che avanzano nel mare con i 
bambini al collo. Fortunati i pescatori di corpi, quelli dei 
vivi da salvare e dai morti da insaccare e seppellire, per
ché delle parole, loro, 110n hanno bisogno. Sono troppo 
occupati a lavorare. 
Quanto a me ripenSo spesso, guardando nei tigi quel 
mare inutilmente scintillante, a Gianmaria Testa che 
dei migranti è stato uno dei più sobri e profondi cantori. 
Lo nascolto e mi chiedo perché l'arte riesce a farsi sop
portare cosi meglio della politica. Forse perché non ha 
altri fini se non il racconto del mondo. Forse perché del
le parole conosce la, profondità e la precisione. Non ab
biamo troppe cose da rimpiangere, credo, ma una certa
mente sì: c'è stato un tempo in cui i politici erano anche 
degli intellettuali, e almeno ogni tanto le loro parole suo
navano (per profondi tà e precisione ) quasi come canzo
ni. 

Gruppo Editorl.l. L'Espreno Spa Direttori centrali • 

chiare feci uno l 
re esistente e ri! 
diamente tri 
deU'amminiust 
ria, fornitori, t 
strati circa 200< 
no transitano nl 
fe al carcere e :; 
me italiano di 
muove con mez 
trovato anche l' 
fnput-traSpOl 
cace 8 non emci 
le differenza) o 
~azione già cost 
di depurazione 
tr~formare 1', 
Coeli in museo 
glienza per tur 
cessarlo che le t 
deoze fossero n 
disponl.blll. Par 
una indagine s 
esistono in Ita): 
zabili secondo J 
ropea che poSS( 
ti a strutture i 

ché posizionatI 
me dal punto d 
stico il cui nca 
utilizzato per { 
modcmeerisp 
me europee. 

Gli assessc 
secondo [ 

Rob.rto lossa 
Pomigliano d'A, 

. L'idea deiI-;on~ 
degli assessori 
minato" mi S4 
che fa ridere. O 
tempo detefm 
co può ritltare 
suo assessore, 
mento. Deve E 
nomia e 11 core 
CO, sull'autone 
si potrebbe di 
esempio. Citof. 
la d 'ordine: "G 
e Di Maio è il s\ 
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